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Le riforme si susseguono 
ma i capitali stranieri 
arrivano col contagocce 
Come funziona la Borsa 

Un paradosso: il ritorno 
a una logica capitalista 
minaccia di tagliare 
il «boom» dei consumi 

Ungheria, dura è la strada 
che porta al mercato 
L Ungheria ha scoperto il capitalismo Ma il capita
lismo scoprirà l'Ungheria? Le porte del paese sono 
state spalancate al mercato ed ai capitali stranieri 
Eppure, dall'Ovest, ben pochi si sono finora azzar
dati a varcare quella soglia I conti della riforma 
ancora non tornano E a non farli quadrare, para
dossalmente, è in parte proprio il «sogno consumi
sta» che ha accompagnato il ritorno della libertà 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• Ì BUDAPEST «Qualche of
ferta? Nessuno vuole com
prare? Chi compra' » Di
menticate Wall Street Dimen
ticate Londra, Tokio, Franco
fone e Milano II nuovo capi
talismo ungherese, visto dalla 
Borsa di Budapest (un picco
lo salone al primo piano del 
•Trade center», in Vaci Utka) 
sta alle frenetiche attività dei 
più anziani e ricchi fratelli oc
cidentali, più o meno come il 
gioco del Monopoli sta al 
mercato finanziano di New 
York L'atmosfera, appena tur
bata da un'apparentemente 
superflua presenza di compu
ter e stampanti, ricorda quel
la, piacevolmente lamigliare, 
d'una tombola natalizia, pla
cidamente consumata nel) at
tesa del brindisi della mezza

notte E nella quale il gusto di 
stare assieme sembra larga 
mente e dolcemente prevale
re sulla passione per il gioco 

•Qualcuno vuol compra
re7 • ripete con diligente pro
fessionalità la direttrice della 
Borsa llona Hardy «Nessun 
compratore' • E le sue paro 
le sussurrate al microfono si 
perdono in una sala nspetto-
samente attenta ma altrettan
to rigorosamente silenziosa 11 
rito si rinnova con scadenza 
bisettimanale dal primo di 
gennaio di questanno Ogni 
martedì ed ogni giovedì tena
cemente, il mercato si riapre e 
snocciola le proprie offerte 
Quasi immancabilmente con 
identici risultati tu'ti vendono, 
nessuno compra Eppure ogni 
facile ironia appare quanto

meno fuori luogo Poiché que
sta -tombola» non è solo il pri
mo passo verso un futuro di li 
beralizzazione che tutti or
mai ritengono inevitabile Ma 
è anche uno specchio attra
verso il quale si possono m-
trawedere le più incrostate tra 
le molte contraddizioni che 
ancora si parano lungo la dif
ficile strada della riforma eco
nomica ungherese A dispetto 
delle apparenze insomma, si 
tratta di ben altro che di un 
gioco 

«Ovviamente - dice llona 
Hardy - non siamo ancora 
una vera Borsa valori Non 
può esistere una Borsa dove 
ancora non esiste un vero e 
proprio mercato finanziano 
Rappresentiamo, piuttosto, 
con 400 aziende quotate in 
azioni o obbligazioni un indi
spensabile momento di transi
zione tutt oggi in fase spen 
mentale verso questo obietti
vo-

Fatti salvi gli inevitabili pro
blemi di crescita resta co
munque una domanda di fon
do perché tutti vendono e 
nessuno compra' Le nsposte 
sono almeno due Una di ca
rattere contingente ed una (la 
più importante) di ordine ge
nerale La prima Foco più di 
due anni la nell ottobre 

dell 87 - mentre il mondo ve
niva distratto da analoghe ma 
ben più corpose notizie proe-
nienti da Wall Street - anche 
la Borsa di Budapest (allora in 
una fase ancor più embriona
le) subì un suo piccolo crack. 
Aperta alla fine dell'84 con lo 
scopo di raccogliere parte dei 
risparmi degli ungheresi, la 
nuova istituzione offriva mar

gini di rendita dell'I 1 per cen
to contro una inflazione di po
co supenore al 6 Un'equazio
ne nella quale, nel corso del 
tempo, il secondo fattore si è 
rapidamente impennato, re
stando immutato il pnmo, fino 
al 20 per cento Ovvio risulta
to corsa alla vendita e crollo 
dei prezzi Nonché una sfidu
cia ancor lungi dall essere su

perata 
Né facilmente superabile 

Poiché - ed ecco la seconda 
ragione quella di carattere 
generale - questa sfiducia 
non è in realtà che il nflesso 
delle molte debolezze organi
che che l economia unghere
se si trascina come altrettante 
catene da ergastolano, lungo 
la strada che dovrebbe con
durla verso le meraviglie del 
libero mercato Una innanzi
tutto la crescente liberalizza
zione dell economia, già am
piamente iniziata sotto il vec
chio regime, ha fin qui avuto 
I effetto assai più di una corsa 
al consumo - o, per le impre
se al profitto immediato -
che al risparmio o, ancor me
no all'investimento Al punto 
da aggravare (600 milioni di 
dollari lo scorso anno solo per 
gli acquisti al dettaglio com
piuti ali estero dalle «formi
che* del consumismo nazio
nale) le già pesanti condizio
ni della bilancia dei pagamen
ti 

Il panorama, dietro gli in
gannevoli luccichii dei centri 
commerciali e l'abbondanza 
che furoreggia nelle vetnne. 
resta in realtà pesante LUn-
ghena vanta oggi un debito 
estero di quasi 18 miliardi di 

dollan (il più alto prò capite 
nell Est europeo) L inflazione 
supera il 20 per cento e da 
nove anni il potere di acquisto 
dei salan è in costante decli
no La «libertà di intrapresa» si 
é fin qui tradotta in una confu
sa «arte di arrangiarsi-, ali
mentata da iniziative effimere 
e da doppi e tripli lavon Un il
lusoria bonanza del «sommer
so» dalla quale sono state co
munque escluse le categorie 
più deboli, dai lavoraton della 
grande industria ai pensionati 
Tanto che, in un clima di cre
scente tensione sociale, oggi il 
25 per cento della popolazio
ne (dato, questo, davvero ca
pitalistico) vive al di sotto del
la «linea di povertà* 

Le nforme attuate dal go
verno nell ultimo anno sono 
state molle ed audaci Le por
te sono state spalancate all'i 
niziativa privata ed ai capitali 
stranieri Ma è ovvio che que
sti ultimi non potevano dimo
strare - al di là della molta re
torica - più fiducia nella red
ditività degli investimenti in 
terra ungherese di quanta ne 
testimoniasse la, peraltro an
cora pressoché inesistente, 
nuova borghesia indigena 
Sicché, fino ad oggi - nono
stante la nascita di 700 nuove 

ADanzica 
«arano 
ili aiuti 
americani 

Aiuti ahmentan alla Polonia 
Arrivano nel porto di Danzica 
a bordo di una nave america
na la «Spinto del Texas* Si 
tratta del primo carico previsto 
da un programma di sostegno 
ali agonizzante economia pò-

^ — ^ m m m m ' a c c a promosso dal presiden-
«̂ ••"""""""""""""""""""""""""""""••"•""""""̂  te Bush Molti paesi occidenta
li stanno mettendo in atto iniziative speciali per puntellare 1 eco
nomia polacca nel momento in cui il nuovo governo Mazowiecki 
guida II paese verso trasformazioni radicali 

Operativa da ieri la svalutazione decisa per combattere il mercato nero 

Nuovo cambio per il rublo 
In Urss il dollaro costa di più 
Da ieri è scattato in Urss il nuovo «cambio specia
le» del rublo: 6,26 rubli per un dollaro invece di 
0,62 copechi. Lunghe code e proteste da parte dei 
cittadini sovietici che vogliono recarsi all'estero per 
l'evidente svantaggio della nuova pantà. In questo 
modo le autorità cercano di combattere il mercato 
nero e drenare liquidità. 11 Soviet supremo boccia 
l'aumento del prezzo delle sigarette. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

M MOSCA Sta creando mol
to scontento - nei sovietici - e 
molta confusione - fra gli stra
nieri - il nuovo «cambio spe
ciale» del rublo con il dollaro 
e le altre valute forti Ieri, infat
ti, è divenuta operativa la de
cisione del 25 ottobre della 
banca centrale di portare la 
pantà del rublo per le opera
zioni non commerciali, da 
0 62 copechi a 6 26 rubli per 
dollaro Si tratta di una svalu
tazione di ben 10 volte, che 
introduce nel pase un doppio 
tasso di cambio nel tentativo 
di tener conto più realistica
mente della quotazione «effet
tiva» della moneta sovietica 

sul mercato nero e di drenare 
liquidità, cioè prosciugare in 
qualche modo quella enorme 
massa di moneta - secondo 
qualche economista, circa 
500 miliardi di rubli - in mano 
alla popolazione Ora un tun-
sta sovietico che voglia recarsi 
ali estero può cambiare alla 
Vnesheconombank, la banca 
per il commercio «stero, fino 
a 2000 rubli, ma riceverà lo 
stesso ammontare, circa 320 
dollan, che riceveva prima 
dell introduzione del nuovo 
tasso, cambiando 200 rubli 
(era il tetto massimo per un 
cittadino sovietico con il pre
cedente livello di cambio). 

È evidente quindi che que
sta decisione ha creato molto 
scontento fra la gente L'altro 
len si potevano vedere lunghe 
e nervose code di fronte agli 
uffici abilitati al cambio E len 
non sono mancati momenti di 
tensione quando gente che 
sosteneva di fare la coda da 
due giorni pretendeva di otte
nere al vecchio e più vantag
gioso cambio 

Per gli stramen, invece, non 
è tutto chiaro A parte il fatto 
che I incentivo a comprare ru
bli è motto scarso perché nei 
negozi di Mosca non c'è mol
lo da comprare, nei «benoska» 
i negozi dove si compra in va
luta forte il cambio è rimasto 
quello vecchio, cosi come il 
nuovo tasso non verrà appli
cato ai depositi bancari in va
luta forte degli stramen resi
denti in Urss 

I) «cambio speciale» intro
dotto len non si applica inve
ce alle transazioni di beni e 
servizi È come ha affermato 
il vicepresidente della banca 
centrale sovietica, Pekscev, il 
pnmo passo «verso una sena 

revisione della politica valuta-
na del paese», nel senso che 
«almeno in un settore noi por
tiamo il rublo a livello della 
convertibilità» Ma qui a Mo
sca, tutti, banchieri ed econo
misti concordano sul fatto che 
1 obiettivo della piena conver
tibilità della moneta sovietica 
è ancora molto distante Di 
certo le attuali difficoltà eco
nomiche e finanziane del-
I Urss parlano da sole e non 
rendono agevole il cammino 
verso questo obiettivo, che 
pure tende a diventare molto 
importante nel quadro della 
perestrojka gorbacioviana e 
dell'apertura all'estero dell'e
conomia sovietica Ora vedre
mo che succederà nei prossi
mi giorni, quando la «Vneshe-
konombank» dovrà tenere la 
sua pnma asta di valute forti 
Le imprese sovietiche che 
avranno bisogno di dollan, 
marchi, lire o sterline per 
comprare beni o servizi ali e-
stero, potranno fare le loro of
ferte Ma questa asta, che 
avrebbe dovuto cominciare a 
funzionare già a partire dalla 
scorsa primavera ha incontra

to difficoltà anzitutto la man* 
canza di valuta forte da tratta
re e poi la niuttanza delle im
prese a part eciparvt, mentre 
le joint-venture con imprese 
occidentali non sono state au* 
tonzzate ancora a partecipar
vi La valuta forte manca per
ché la diminuzione dei prezzi 
del petrolio e la necessità di 
incrementare gli acquisti all'e
stero di cibo e beni di consu
mo per il mercato interno 
hanno prosciugato le riserve 
dello Stato sovietico, mentre. 
come ha detto len il responsa
bile della commissione per 
(Economia estera del Soviet 
supremo. Stepan Sitaryan, 
«l'Ùrss non è stata in grado di 
compensare le entrate di valu
ta forte perdute con il crollo 
del prezzo del petrolio con un 
aumento della vendita all'e
stero di prodotti industriali» 

Intanto il Soviet supremo ha 
approvato il budget per il 1990 
presentato dal governo, ma 
ha bocciato la richiesta di au
mento del prezzo delle siga
rette, della bina, del caviale e 
della polpa di granchio 

loint-venture - anche le più 
decantate vendite «privatiz
zanti» - quelle della Tungsram 
per 100 milioni di dollari e 
quella delle Locomotive Ganz 
per 35 milioni, prezzi in verità 
stracchissimi - sono avvenu
te sotto la forma di credito sin
dacato, sotto la garanzia della 
Banca nazionale ungherese 
La quale nel 92, ricomprerà 
con remunerazione prefissata 
tutte le azioni che i «pool» di 
banche occidentali acquisito
ci non saranno riuscite a piaz
zare per quella data 

Insomma un disastro7 Non 
proprio «In realtà - dice Ri
chard Hirschler, del settima
nale economico Hvg - le con
dizioni dell Unghena sono in
finitamente più favorevoli di 
quelle del resto dell Est euro
peo Rispetto alla Polonia, ad 
esempio, il problema della li
quidazione dei "dmosaun" 
del) industna pesante e della 
centralizzazione è alquanto ri
dotto Non ci sono drammati
ci problemi di approvvigiona
mento E se la crisi dovesse 
esplodere, esploderebbe assai 
più in termini jugoslavi, con 
inflazione alle stelle ma nego
zi pieni, che in termini polac
chi Il problema per noi è 
creare condizioni favorevoli 

all'afflusso di capitali datlO-
vest Insomma, aprirci» 

Con tutti i rischi che ciò 
comporta Poiché «aprirsi» si
gnifica per I Unghena uscire 
dal circolo vizioso delle sue 
relazioni con il «mercato so
cialista» Dalle sue paralizzanti 
incongnienze ma anche dalle 
sue tranquillizzanti certezze 
«Con I Urss - aggiunge Hirsch
ler - noi scambiamo prodotti 
finiti contro materie prime 
Ovvero dollan contro rubli, vi
sto che molte parti delle no
stre produzioni necessitano di 
materiali o macchinan acqui
stabili solo in valuta pregiata 
Uno scambio diseguale, che 
tuttavia ci ha fin qui garantito 
la vendita di prodotti che, per 
la loro scarsa qualità, ben dif
ficilmente avrebbero potuto 
trovare sbocchi sui mercati 
occidentali» 

Il cammino, sebbene co
minciato a passi da gigante, 
sarà dunque necessariamente 
lungo E non propriamente 
cosparso di rose «Dopo il fal
limento del sistema socialista 
- dice l'economista Marton 
Tardos - la medicina del capi
talismo è certamente necessa
ria E a torti dosi Ma non sarà 
necessanamente una medici
na gustosa» 

Strage a San Salvador 
Destra terrorista scatenata 
Due attentati in poche ore 
Dieci morti, 38 feriti 
m SAN SALVADOR. Un ordi
gno di devastante potenza è 
scoppiato len nella sede di un 
sindacato a San Salvador Die
ci i morti, 34 i feriti Quasi si
curamente auton della strage 
sono terroristi di estrema de
stra, affiliati ad uno dei gruppi 
paramilitari tristemente noti 
per gli assassini e le violenze 
di ogni tipo di cui si sono 
macchiati sotto il pretesto di 
combattere l'eversione di sini
stra La bomba è scoppiata a 
mezzogiorno in un momento i 
cui i locali della Federazione 
nazionale dei lavoraton salva
doregni (Fenastras) erano 
pieni di gente Una scena stra
ziante quella cui hanno dovu
to assistere i pnmi soccorrito
ri In mezzo aite macene deci
ne di corpi insanguinati, alcu
ni orribilmente mutilati E gn-
da di dolore, gnda di terrore 
Un'ora pnma. all'alba, un'al
tra esplosione aveva provoca
to il fenmento di quattro don
ne presso il Comitato delle 
madn e dei familian degli 
scomparsi e dei pngionien 
politici (Comadres) Una del
le donne è cittadina statum-

Il conte Dracula «superstar» del mito americano 
m NEW YORK Dracula è la 
àiper-star Per invogliare i 
donatori di sangue, nell era 
dell'Aids, gli Infermieri ti ac
còlgono vestiti da vampiro al 
| e w York Health & Racquet 
Club II costume da vampiro 
è quello preferito alle sfilate 
Specie nella festa di Hallo-
ween, che è dedicata al brivi
do e all'horror Halloween, la 
notte degli gnomi e folletti 
toltici portati negli Usa dagli 
immigrati irlandesi che fuggi-
ino la gran carestia delle 

itale del 1840 
«L'America sta vivendo 

lina storia d'amore con Dra 
dilla-. dice Donald Reed, che 
*Los Angeles ha fondato la 

Ì
aunt Dracula Society» spe-
ilizzata in letteratura e film 
H'orrore »H Vampiro è Te
ntatore del mondo dei mo
la, spiega la scrittrice Anne 

«tee, autrice di «Interview wi-
tft the Vampire», «The Vampi-
m Lesta!» e «Queen of The 
[Jamned», in classifica fra i 
best-seller 

J E c'è anche chi riabilita 
Dracula sul piano accademi 
co È in libreria in questi gior
ni «Dracula principe dalle 
molte facce», scritto da Radu 
Florescu professore di stona 
al Boston College e Raymond 

T McNally, una delle massi
me automa mondiali sul te
ma storie di vampiri In tele
visione il professor Florescu 
ha affermato la tesi che il 
Dracula storico sia stato un 
eroe, non un mostro La cat 
Uva reputazione di Vlad I Im-
palatore, signore di due pro
vince della Transilvania nel 
'400 è dovuta essenzialmen
te al fatto che «aveva fatto 
ammazzare molta gente in 
un modo particolare con 
I impalatura che del resto 
non era sua invenzione ) 

1) conte Dracula, prosegue 
il professor Florescu, «am
mazzava i turchi ammazza
va i tedeschi, ammazzava 
gente disonesta o che non 
aveva voglia di lavorare per 
mantenere la legge e I ordi
ne ammazzava gli aristocra
tici perché minacciavano di 
imporre uno stato di anar 
chia» E dopo aver ricordato 
che il conte ebbe il plauso 
del Papa che lo riteneva un 
crociato, afferma che «i ro
meni ntenevano che fosse 
crudele ma giusto» A questo 
punto il professor Dracula 
Florescu ha aggiunto «Quasi 
un analogia tra il presente e 
il passato con i popoli del 
( Europa orientale che ab 

bandonano le toro divergen
ze per combattere il comune 
nemico allora la cristianità 
contro i turchi oggi lo scuoti
mento del gioco sovietico» 

Halloween è stata celebra
ta anche alla Casa Bianca 
Con la banda dei Mannes 
che suonava Ghostbusters Ai 
500 bambini presenti ha par 
lato il presidente raccontan
do una «stona che fa paura 
ma non è finta» Bush ha let 
to la letterina ricevuta da Ana 
Zamora di Chicago dieci 
anni non esco mai perché la 
mamma ha paura delle ban 
de che si combattono signor 
presidente, ho sentito dire 
che lei ha lanciato una guer
ra contro la droga Per favore 
ci aiuti a liberare il nostro 
quartiere dalla droga io farò 
la mia parte» 

A Centreville nel Mary
land anziché il tradizionale 
antro delle streghe lo scerif
fo locale ha avuto la bella 
idea di ricostruire un «covo di 
trafficanti di crack) È com
posto di 11 stanze inizia con 
un tribunale e finisce con un 
obitorio e il cimitero Pare 
che per visitarlo ci fossero 
mille persone a far la coda 
Compresi boyseouts giunti in 

Con la festa di Halloween, la notte de
gli gnomi e dei folletti celtici portata 
negli Usa dagli immigrati irlandesi, gli 
americani celebrano la loro passione 
per streghe e vampiri. Gli infermieri 
accolgono ì donaton di sangue in co
stume da vampiro. Un professore di 
Boston spiega che il conte Dracula 

era un gran patriota Alla Casa Bianca 
Bush, celebrando la ricorrenza, ha 
raccontato una «stona vera che fa 
paura» su droga e bande giovanili e la 
banda suona Ghostbusters. Hallo
ween è la festa del bisogno america
no di farsi spaventare, un'occasione 
di catarsi per grandi e piccini. 
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pullman dal Kentucky e dalla 
Pennsylvania E una troupe 
della televisione giapponese 

Un particolare a Centrevil-
le, 600 abitanti, e dintorni, il 
problema droga non esiste 

Nella valanga di libn su Dra
cula ce n'è un altro recente, 
dell'antropologa Nonne 
Dresser «American Vampi-
res» si intitola Parla di gente 
che finisce davvero per cre
dersi vampiro, beve sangue 
umano, magari cortesemente 
donato dagli amici Secondo 
un'indagine condotta dal-
I autrice, il 27% degli studenti 
delle medie e supenon ntie-
ne possibile che esistano i 
vampin 

Non è un nsultato isolato 
Secondo un indagine di opi
nione pubblicata sul numero 
di ottobre di «Parents magazi-
ne», la nvista dei genitori, un 
terzo degli intervistati ritiene 
che spinti e fantasmi si mani
festino comunemente ai 
mortali 

È ovvio quindi che vi sia 
una proliferazione non solo 
di spiriti ma anche di esorci
sti Dagli scaccia demoni più 
truci al signor Robert Baker, 
professore 68enne e semi-
pensionato di psicologia al 

I Università del Kentucky, ca
po dell Associazione degli 
Educaton scientifici e degli 
Scettici, una sorta di ditta di 
cacciaton di fantasmi come 
quella dei Ghostbusters In 
un esilarante intervista al 
Wall Street Journal spiega il 
suo lavoro Lo chiamano in 
una casa dove si sentono 
stram odon infernali E lui 
trova un'apertura sotterranea 
che collega la casa ad una 
miniera di carbone Una vec
chia signora lo interpella a 
proposito di aspirapolvere 
che si accendono da soli, te 
lefoni che volano, passi che 
risuonano sul pavimento del
la cucina e lui ipotizza che si 
tratti del cane, e di vibrazioni 
dalla vicina autostrada «Non 
ho mai incontrato un fanta
sma che non potesse essere 
spiegato con cause naturali», 
spiega il decano dei caccia
tori di fantasmi 

In tv è maratona no-stop di 
film dell orrore Come ci si 
assuefa alla droga cosi 1 gu
sti del pubblico amneano si 
sono assuelatti talmente al-
I horror da nehiedeme dosi 
sempre più forti e massicce 

Ann Douglas, in un saggio 
scritto dopo aver passato in 

tense 
Portavoce di vari organismi 

sindacali accusano esplicita 
mente le bande di estrema 
destra, legate agli ambienti 
reazionan delle forze armate 
Radio Venceremos voce del 
Fronte Farabundo Marti 
(Fmnl), sostiene che «in di
verse dichiarazioni alla stam
pa gli alti capi militari e Io 
stesso maggiore Roberto 
D'Aubuisson fondatore degli 
squadroni della morte, hanno 
ripetutamente minacciato le 
organizzazioni popolari e i lo
ro dirigenti definendoli terron-
sti legati all'Fmnl La settima
na scorsa uno degli ideologi 
del gruppo dell Alto comando 
che monopolizza il potere nel 
Salvador dichiarò che solo a 
cannonate si può trattare con 
i sindacalisti Senza dubbio 
1 attentato rientra nella linea 
d azione che stanno promuo
vendo i pnncipali capi del 
partito Arena, e dell Alto co
mando militare" LFmnl in
tanto ha nvendicato l'attenta
to di due giorni fa contro lo 
stato maggiore delle forze ar
mate (un morto, 15 lenti) 

rassegna 117 best-seller del-
I horror dal 1963 al 1983, ar
riva alla conclusione che «la 
letteratura dell'orrore per le 
famiglie è l'autobiografia col
lettiva della psiche di una ge
nerazione americana» E in 
nessun luogo si possono me
glio ricostruire questi collega
menti tra psicopatia reale e 
psicopatie romanzate che 
nei lavon di Stephen King 

Ebbene, che ne pensa di 
questa passione per l'horror 
(e per i suoi romanzi, tanto 
che gli hanno già dato antici
pi sui 50 milioni di dollari per 
i prossimi 4 libri), lo stesso 
King' Secondo Marshall 
Blonsky che 1 ha intervistato 
per un saggio sulle «mitolo
gie americane», di prossima 
pubblicazione, si tratta ael-
I altra faccia del benessere 
americano, del paradiso con» 
sumistico, 1 orrore sarebbe 
nel perdere quello che si ha 
o il bel sogno di quel che si 
vorrebbe avere «In molta 
della horror fiction - dice 
King - e è qualcosa di super
stizioso I idea che abbiamo 
vissuto cosi bene per tanto 
tempo che bisogna pagare 
qualcosa che non va e che 
bisognerà pagarne il fio Tan
to orrore ci dà una visione 
secolare dell inferno» 

l'Unità 
Giovedì 
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